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      Gavin Beran rallentò il passo e guardò il fitness tracker che portava legato al polso destro. Aveva percorso i dieci chilometri che mettevano in bella mostra il meglio di Billing, Montana a tempo di record. Correva da anni – aveva cominciato alle superiori, un modo come un altro per scaricare lo stress e ora, a trent’anni, era in ottima forma. Certo, non che i Berserker potessero non essere in una forma fisica perfetta. Non aveva mai incontrato un maschio di Berserker di meno di sessant’anni che non fosse alto, atletico e muscoloso. A quanto pareva, era così che erano fatti gli orsi mutaforma.

      Si fermò davanti al suo condominio sulla North Broad, le mani sulle ginocchia, il respiro calmo. Era una perfetta sera di maggio, tanto piacevole che gli venne voglia di avventurarsi nella nuova birreria che aveva aperto in fondo alla strada, quella con quel patio enorme e una scelta formidabile di birre. Forse avrebbe trovato una di quelle cameriere umane sexy da riportarsi a casa. L’ultima volta quella coi capelli rossi aveva catturato la sua attenzione, quella che aveva flirtato con lui così a lungo che alla fine lui si era sbronzato e, da solo, se ne era tornato a casa barcollando per farsi una bella dormita.

      Entrò nel silenzioso atrio di marmo del suo palazzo, ignorò l’ascensore e fece le scale tre scalini alla volta fino a raggiungere il suo appartamento al quarto piano. Il condominio si trovava giusto a pochi isolati dall’ufficio dove lavorava, e la vista non era niente male. Non che Billings avesse chissà quale grande skyline, ovviamente.

      Non appena entrò nell’appartamento, sentì il telefono squillare. Se aveva un telefono fisso c’erano due motivi: nel caso fosse arrivato un tornado che avesse spazzato via i ripetitori; e per sua madre, che adorava lasciargli lunghissimi messaggi nella sua obsoleta segreteria telefonica. Sua madre aveva odiato l'avvento dei telefoni cellulari, deplorava poter vedere l’identità del chiamante e il fatto che nessuno dei suoi sei figli le rispondeva mai. E via dicendo.

      Gavin udì il suono della sua voce registrata seguito da un lungo bip. Entrò in cucina e ascoltò il messaggio di sua madre.

      “Gavin” disse una voce profonda. Gavin si stupì. Non era sua madre; era suo padre. Non riusciva a ricordare l’ultima volta che suo padre l’avesse chiamato, se mai era successo.

      “Gavin, mi aspetto che tu mi richiami nel giro di un’ora” disse suo padre bruscamente. Poi la linea si disconnesse.

      Perplesso, Gavin si avvicinò al telefono. Sollevò la cornetta e chiamò i suoi genitori.

      “Casa Beran” ringhiò suo padre.

      “Sono Gavin.”

      Suo padre fece una lunga pausa, un tipo di esitazione a cui Gavin non aveva mai assistito.

      “Dobbiamo vederci. Porta tutti qui per questo fine settimana” disse suo padre.

      “Va tutto bene? Mamma sta bene?”

      “Fa’ come ti dico, figliolo.”

      “Si tratta ancora di tutta quella faccenda dell'accoppiamento?” chiese Gavin, incapace di contenere la propria curiosità.

      “Non ti ho chiamato per sentire stronzate e domande.”

      “Quattro giorni non sono molti, signore” disse Gavin scegliendo le proprie parole con cura. L’orso di suo padre era sempre vicino alla superficie, pronto ad emergere e a fare a pezzi chiunque non obbedisse all’istante ai suoi ordini. Gli Alfa Berserker erano fatti così, e persino tra loro Josiah Beran aveva veramente un brutto caratteraccio.

      “Chi non si presenta verrà cacciato dal clan” disse suo padre.

      Gavin fece una pausa. Il loro clan Berserker, di cui facevano parte diverse migliaia di orsi mutaforma che vivevano tutti nel raggio di qualche centinaio di chilometri in Montana, possedeva uno degli ultimi sei Rifugi Berserker ancora esistenti. Centocinquanta chilometri quadrati di colline e vallate, gestite dai Berserker, protette dalla legge e nascoste dall’interferenza umana. Era uno dei pochi luoghi dove i Berserker potevano veramente essere liberi e aperti riguardo la propria natura ed esistenza.

      Venire estromessi dal clan voleva dire scordarsi per sempre il Rifugio in Montana, qualcosa che persino i più burrascosi dei suoi fratelli avrebbero preso sul serio.

      “Va bene” disse infine Gavin. “Avevo già intenzione di tornare per aiutare Mamma con il fienile.”

      “Sapevo che potevo contare su di te” borbottò Josiah. “Ciao.”

      Suo padre riagganciò. Gavin fissò a lungo la cornetta che stringeva in mano, la rabbia che gli ribolliva nelle vene. Ovvio che suo padre si aspettasse la sua ubbidienza. Gavin era il figlio coscienzioso, quello che ogni due settimane tornava a casa, quello che manteneva la pace tra suo padre e... beh, tutti gli altri abitanti della Terra.

      Gavin mise giù la cornetta e sospirò. Prima si sarebbe fatto una doccia, poi forse avrebbe mangiato qualcosa per cena, e solo allora si sarebbe occupato di chiamare uno dei suoi fratelli. I Beran facevano sempre così: per comunicare tra di loro, usavano quello che loro chiamavano “un albero telefonico”, passandosi i messaggi di persona in persona, così che nessuno dovesse sobbarcarsi da solo la responsabilità di informare tutti gli altri.

      Trascinandosi verso la doccia, Gavin provò a decidere quale dei suoi fratelli avrebbe chiamato per primo. La risposta gli sovvenne immediatamente, anche se non gli piaceva. Ma era meglio sbrigarsi.
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      Wyatt Beran si morse il labbro per trattenere un gemito mentre la bionda inginocchiata di fronte a lui spalancava finalmente le labbra per infilarsi in bocca il suo grosso cazzo. Lo succhiò a fondo, ficcandosi la punta pulsante fin dentro la gola stretta.

      Seduto dentro la cabina di pelle nera, Wyatt si adagiò sul divanetto e allargò le ginocchia mentre la musica gli martellava nelle orecchie. Quando un piccolo gruppo di sfaccendati entrò nella stanza – probabilmente alla ricerca di un posto appartato per fare quello che dovevano fare – Wyatt si limitò ad ignorarli. Infilò una mano tra i lunghi riccioli biondi della ragazza che gli stava facendo un servizietto e li afferrò con forza per guidare i suoi movimenti.

      I tre spettatori, due ragazze e un ragazzo, lo guardarono a bocca aperta mentre lui li fissava serio. Premette la testa della ragazza verso il basso, e tremò sentendola gemere attorno al suo cazzo. La ragazza sollevò le mani per stringergli le cosce e lo succhiò con ancora più vigore. Lo aveva stuzzicato per mezz’ora prima di decidersi a darsi da fare, e ora Wyatt era in bilico su un filo sottile, cercando disperatamente di trattenersi.

      Guardò le due ragazze negli occhi. Quella più alta attirò la sua attenzione. Una bruna con ben poca carne attorno alle ossa, esattamente il tipo di donna che piaceva a lui. Lei continuava a leccarsi le labbra, e Wyatt poteva immaginare quelle labbra che facevano un sacco di belle cose.

      “Avete per caso intenzione di unirvi? Perché lo spettacolo non è gratis!” gridò Wyatt ai tre per farsi sentire al di sopra della musica. Il club Tonique non era uno dei sex club privati di Chicago, per quanto lui li conoscesse abbastanza bene. Aveva dovuto penare non poco per assicurarsi questa stanza per un’ora intera, e quindi questi sconosciuti rappresentavano un’intrusione poco gradita.

      “Scusa!” disse squittendo la ragazza più piccola, una bionda macilenta e dall'aria noiosa.

      Il gruppo girò i tacchi e se la diede a gambe, come un gruppo di coniglietti terrorizzati. Quando la porta si chiuse alle loro spalle, Wyatt si rilassò e si abbandonò alle attenzioni della bionda.

      “Ecco, dolcezza” disse spingendo il suo membro nella bocca della ragazza.

      Ma poi il suo telefono cominciò a vibrare. Sospirò, si inclinò da un lato e lo tirò fuori dalla tasca. Guardò lo schermo: Gavin. La bionda si fermò e lo guardò, confusa.

      “Non ti fermare” le disse lui spingendole la testa verso il basso. Lei acconsentì e lui rispose al telefono.

      “Sì?” disse muovendosi per reggere il telefono tra l’orecchio e la spalla.

      “Cristo, ma dove cazzo stai?” disse Gavin.

      “Gav, che vuoi?” chiese Wyatt. E poi disse alla bionda: “Ti ho detto di non fermarti.”

      “Cosa?” chiese Gavin.

      “Non dicevo a te. Che vuoi?” chiese di nuovo Wyatt.

      “Riunione di famiglia. Questo weekend.”

      “Sai che cazzo me ne frega” disse Wyatt, già stufo di questa conversazione.

      “Chi non si presenta verrà cacciato dal clan” disse Gavin.

      “Cosa?” chiese Wyatt facendo segno alla bionda di fermarsi.  “Aspetta.”

      Scostò la ragazza, si alzò e si abbottonò i pantaloni. Ad ogni modo, parlare con suo fratello glielo aveva ammosciato all’istante. Si spostò in un’altra stanza, un bagno privato dove avrebbe avuto un po’ più di privacy e silenzio.

      “Hai detto quello che penso tu abbia detto?” chiese Wyatt.

      “Eh già. M’ha chiamato papà. Sempre dolce, proprio come te.”

      “Avrai sentito male” lo accusò Wyatt.

      “No. Ed è questo weekend, tra quattro giorni. Fatti trovare allo chalet questo venerdì sera, oppure non farti vedere mai più.”

      “Ma che cazzo...?”

      “Se è per quello che penso io, siamo nella merda fino al collo.”

      “Non si tratta di mamma, no?” disse Wyatt, e per un istante il suo cuore di pietra ebbe un sussulto.

      “Farai meglio a venire a scoprirlo di persona. Oppure scordati dei Berserker. Passa il resto della tua vita da umano, fatta eccezione per quei pochi weekend l’anno in cui puoi scappare in Canada. Come ti pare” disse Gavin, stuzzicandolo.

      “Figlio di puttana!” disse Wyatt.

      “Eh già. Ad ogni modo, ora devo andare” disse Gavin.

      “Aspetta, e ora io chi devo chiamare?” Chiese Wyatt.

      “Cosa?”

      “Chi mi tocca avvertire?”

      “Oh. Uh, nessuno. Ci penso io” disse Gavin. “A presto.”

      Gavin agganciò, lasciando Wyatt in preda alla confusione più totale. Tra pochi giorni ci sarebbe stata una riunione di famiglia, la presenza era obbligatoria, e lui non faceva nemmeno parte dell’albero delle telefonate. Stava accadendo qualcosa di strano.

      Wyatt usc
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